
 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Provvedimento n.  953  
Proponente: PROVVEDITORATO 
Classificazione:  04-06-10 2022/1 
 

 Del  02/08/2024 

 
Oggetto: APPROVAZIONE DELLE SCHEDE DI RIPARTIZIONE DELLA QUOTA DELL'80% DEL 

FONDO PER LE FUNZIONI TECNICHE DI CUI ALL'ART. 113, COMMA 3 DEL D.LGS. N. 
50/2016 E S.M.I. PER INTERVENTI DIVERSI DI COMPETENZA DEL SERVIZIO 
PROVVEDITORATO DESTINATA AL PERSONALE INTERNO DELLA PROVINCIA DI 
RAVENNA. 

 
SETTORE PROGRAMMAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA, 

RISORSE UMANE, RETI E SISTEMI INFORMATIVI 
 

IL DIRIGENTE 

VISTO l’art. 113 “Incentivi per funzioni tecniche” del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i. che stabilisce che: 

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero 
al direttore dell’esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e 
amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo statico, 
agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di 
sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase 
di esecuzione quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per 
la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno 
carico agli stanziamenti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e 
forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni 
appaltanti.  

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni 
aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in 
misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori, 
servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai 
dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione 
della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di 
predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione 
dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica 
di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire 
l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da 
parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere 
contratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la 
retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti 
che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono 
destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La 



disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a 
servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. 

3. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai 
sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, 
fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento 
adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il 
responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le 
funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. 
Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e 
assistenziali a carico dell’amministrazione. L’amministrazione 
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità 
per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o 
lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non 
conformi alle norme del presente decreto. La corresponsione 
dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio 
preposto alla struttura competente, previo accertamento delle 
specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi 
complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo dipendente, 
anche da diverse amministrazioni, non possono superare l’importo del 
50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le 
quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai 
medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico 
dell’amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, 
incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma 
non si applica al personale con qualifica dirigenziale. 

……………………….; 

VISTO l’art. 10, comma 2 del “Regolamento per la costituzione del 
fondo per l’incentivazione delle funzioni tecniche e per la ripartizione 
dei relativi incentivi di cui all’art.113 del Decreto Legislativo 50/2016”, 
approvato con Atto del Presidente della Provincia n. 139 del 21/12/2020, 
che stabilisce che: 

………………………. 

2. Qualora sia coinvolto personale di settori esterni al Settore 
competente, il Dirigente di quest'ultimo comunica ai Dirigenti di tali 
settori la quota di incentivo da attribuire al rispettivo personale. I 
Dirigenti coinvolti individueranno le singole quote spettanti al 
personale di competenza, previo accertamento delle attività svolte, e ne 
dispongono la corresponsione degli incentivi ai singoli soggetti. 

……………………….; 

Vista la comunicazione del Dirigente del Settore Risorse Finanziarie 
Umane e Reti, con la indicazione dei nominativi del personale del 
Servizio Bilancio destinatario delle quote di competenza; 

 



RILEVATO che occorre procedere alla liquidazione del fondo per le 
funzioni tecniche di cui all'art. 113, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. al personale interno della Provincia di Ravenna, previa 
comunicazione ai dipendenti interessati,  così come individuato nelle 
schede allegate;  

 

Vista la Delibera del Consiglio Provinciale n. 52 del 20.12.2023 avente 
ad oggetto: "Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026 ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 170 comma 1 e art. 174 comma 1 del 
D.Lgs. n. 267/2000 - APPROVAZIONE";  

 

Vista la Delibera del Consiglio Provinciale n. 54 del 20.12.2023 avente 
ad oggetto: "Bilancio di Previsione Triennio 2024-2026 ai sensi dell’art. 
174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 - APPROVAZIONE" e successive 
variazioni;  

 

Visto l’Atto del Presidente n. 150 del 22/12/2023 avente ad oggetto 
“Piano esecutivo di gestione 2024-2026 – Esercizio 2024 – 
APPROVAZIONE” e successive variazioni;  

 

VISTA la Deliberazione ANAC n. 1047 del 25 novembre 2020 relativa a 
“Pubblicazione dei dati sui compensi concernenti gli incentivi tecnici di 
cui all’art. 113 del decreto legislativo 50/2016 al personale dipendente”; 

 

ACQUISITI tutti gli elementi necessari dal responsabile del 
procedimento che, a fini istruttori, si avvale del personale assegnato alla 
relativa unità organizzativa; 

 

DETERMINA 

- Di APPROVARE i certificati di verifica conformità al 31/12/2023 
allegati sub. C) al presente atto relativi a: 

o Fornitura del Servizio assicurativo All risks property della 
Provincia di Ravenna per la durata di 6 anni (2021-2026), 
emesso dalla dott.ssa Cortini Milena in data 03/07/2024; 

o Fornitura del servizio assicurativo RCT/O della Provincia di 
Ravenna per la durata di cinque anni (2022 – 2026) emesso da 
Tonnini Loretta in data 03/07/2024; 



o Fornitura di carburante per gli automezzi provinciali mediante 
adesione all’accordo quadro CONSIP “FUEL CARD 2” per il 
periodo24/01/2022 - 30/11/2024 emesso da Tonnini Loretta in 
data 22/05/2024 . 

- Di DARE ATTO che il certificato di verifica di conformità emesso 
dall’incaricato Loretta Tonnini in data 15/02/2024, relativo alla fornitura 
di energia elettrica per gli uffici, l’illuminazione pubblica e gli istituti 
scolastici provinciali per l'anno 2022 è stato approvato con Determina 
dirigenziale n. 240 del 21/02/2024; 

- Di APPROVARE le schede di ripartizione della quota dell’80% del 
fondo per le funzioni tecniche di cui all'art. 113, comma 3 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. per interventi diversi di competenza del Servizio 
Provveditorato destinata al personale interno della Provincia di Ravenna 
coinvolto individuato nelle schede allegate all. sub.A), per la successiva 
liquidazione dei compensi; 

- DI DARE ATTO che le spese trovano copertura con i fondi di cui 
impegni indicati per singolo intervento come specificato nell’allegato 
sub. B) ; 

- DI DARE ATTO che le spese relative agli incentivi per funzioni 
tecniche di cui all'art. 113, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. da 
corrispondere al personale avente diritto, saranno impegnate e liquidate 
con apposito successivo atto del Dirigente del Servizio Personale al 
cap/art.10621/030 “FONDO INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE Altri 
settori - ART. 113 c. 2 D.Lgs. 50/2016 (30896 E)”, procedendo 
contestualmente all’accertamento del medesimo importo al cap. di 
entrata 30896; 

- DI TRASMETTERE il presente provvedimento e le schede allegate 
all’Ufficio Personale per quanto di competenza; 

ATTESTA CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in 
quanto ricompreso nella sottosezione Rischi Corruttivi del vigente PIAO 
della Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 
190/2012 ss.mm.ii., è oggetto di misure di contrasto applicate ai fini della 
prevenzione della corruzione. 

ATTESTA la regolarità e correttezza del presente atto ai sensi e per gli 
effetti di quanto dispone l'art. 147 bis, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 e ss.mm.ii e dichiara che il presente provvedimento diverrà esecutivo al 
momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, comma 7, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.  

  
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

BASSANI SILVA 
 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
 



 

 

Il presente provvedimento è divenuto esecutivo, ai sensi e agli effetti dell'art. 183, comma 7 
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, dalla data di apposizione del visto di 
regolarità contabile da parte del responsabile del servizio finanziario.  
  
  

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge,  ai sensi 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso 
straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di  comunicazione o 
da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la 
presente copia, composta di n. ____ pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente 
atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

Ravenna, ___________   Nome e Cognome _______________________ 

     Qualifica  _______________________ 

     Firma   ________________________ 
 
 


